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Sì al rimborso sui crediti .d'imposta 
percepiti da una società comunitaria 

di Roberto Bianchi 

l ldirittoalrimborsodeicre
diti di imposta sui dividen

di percepiti da una società ap
part~nente all'Unione euro
pea è legittimo in quanto lo 
Stato italiano, avendo assog
gettato i dividendi distribuiti 
a società stabilite in altri Stati 
membri a un regime fiscale 
menO favorevole rispetto a 
quello applicato ai dividendi 
distribuitì alle società resi~ 
denti, è venuto meno agli ob~ 
blighi previsti dali'articolo 56 
del trattato dell'Unione euro
pea e tale differenza di tratta
mento nOn può venire supe .. 
rata dalia circostanza che le 

convenzioni avverso le dop
pie imposizioni prevedano la 
possibilità di detrarre l'impo
sta trattenuta alla fonte inIta
lia da quella dovuta nell'altro 
Stato estero.Ataleconclusio
ne è giunta la Cassazione at
traversoattraverso la senten
za 2857312017. 

La versione integrale degli articoli si può trovare all'indirizzo: 
quotidianofisco.llsole24ore.com 

Laurent-Perrier 

scelto da Hotel Principe Di Savoia. 
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Previdenza. Dichiarazione di Baretta 

Per le Casse pronto 
un decreto 
sull' autonomia 
Federici Micardi 

La previdenza dei profes
sionisti si apre al welfare inte
grato econdiviso tra più Casse. 
Una strada che secondo il sot
tosegretario all'Economia, 
Pier Paolo Baretta, va sostenu
ta e incentivata. In c:ollegamen
tovideo con il "Forum in previ
denza". organizzato a Lazise 
dalla Cassa di previdenza e as
sistenza dei dottori commer
cialisti, Uaretta sostiene che 
«iazionalizzarc la capacità di 
offrire servizi e prestazioni con 
una logis tica che metta insieme 
le diverse Casse aiuta ha offrire 
prestazioni di qualità e permet
te di ridurre costi di gestione, 
ma-aggiunge-perfarcinmodo 
che questo avvenga dobbiamo 
risolvere alcuni problemi che 
le Casse hanno di vincoli ge
stionaliimpostidaunequìvoco 
che va chiarito. Le Casse sonO a 
controllo pubblico perchéhan
no una responsabilità prima
ria, che è quella delle pensioni, 
ma contemporaneamente una 
vocazione privatisti ca: biso
gna che gli diamo più margini 
nella capacità di gestione). 

Baretta suggerisce anche la 
soluzione: «Nel periodo cbeva 
dallo scioglimento delle Ca
mere alle elezioni il governo 
può dare corso ai decreti legi
slativi già in essere e tra questi 
ne abbiamo uno ehe ha l'obiet
tivodi chiarirei confini tra l'uti
lità pubblica e la natura privata 
delle Casse. Se c'è condivisio-

ne politica può essere il mo
mentoadatto perlirarlo fuori». 

Promotori dell'iniziativa di 
welfare condiviso ." ora allo 
studio - la Cassa di previdenza 
e assistenza dei dottori com
mercialisti insieme a Cassa fo
rense. Di questo progetto «in
clusivo e non esclusivo» - per
ché in prospettiva aperto an
che ad aitti enti previdenziall
si è parlato ieri a Lazise. 

Questa iniziativa segna un 
importante cambio di passo. 
La previdenza non guarderà 
più solo alla pensione, e segnall 
in questo senso si sono regi
strati anche in questi annj, ma 
deve ampliare il proprio raggio 
di intervento verso un'assi
stenzacbe,dato l'aumento del
la vita media, diventerà sem
pre pii! necessaria. 

Secondo il presidente di 
Cassa dottori, Walter Anedda, 
"il futuro della previdenza si 
baserà molto anche sull'assi
stenza» e ricorda che quando 
nelzooo la Cnpadc e Cassa fo
renSe fecero Wla polizza sani
taria per gli iscritti venne con
testata dai tecnici dei ministeri 
perché era una cosa cosl non 
era mai stata fatta prima». 
Anedda oggi confida nella ca
pacità dei ministeri di accom
pagnare questi mutamenti ne
cessari «perché nonsì può pen
sare di affrontare i bisogni dì 
domani utilizzando la previ
denza di ieri» . 

Università. I corsi insieme agli Ordini 

Nascono le lauree 
professionalizzanti 
Mllrzlo Blrtolonf 

Dopo una lunga gestazione 
le lauree professionalizzanti da 
realizzare insieme a ordini e col
legi professionall sono pronte a 
debuttare nel 2018. Ieri la mini
stra dell'istruzione, Valeria Fe
deli, ha firmato il decreto che 
raccoglie le indicazioni arrivate 
dai lavoro di una apposita cabi
na di regia - coordinata dal sot
tosegretario Miur Gabriele 
Toccafondi-chehalavoratone
gli ultimi mesi per armonizzare 
questa nuova offerta formativa 
con quella degli !ts, gli Istituti 
tecnici superiori. E cosl da120lB 
potranno partire le primelaure. 
professionallzzanti. 

In particolare le università 
potranno attivare al massimo 
un COrSO di ,laurea di tipo pro
fessionalizzaote per anno ac
cademico da erogare in moda
lità tradizionale, dunque non 
OD line. Il corso dovrà essere 
att ivato in stretta col1abora
ziODe con il mondo della.voro 
e defmito in rela~ione a pro
fessionicomunquedisciplina
te a livello nazionale, a partire 
da quelle ordinistiche. l per
corsi formativi saranno svi
luppati in collaborazione con 

gli ordini professionali. Nel
l'ambito delle convenzioni 
COI! gli ord ini e i collegi profes
sionali le università potranno 
realizzare partenariati con le 
imprese. l corsi partiranno dal 
prossimo anno accademico. 
Sono previsti tirocini durante 
il percorso di laurea. 

"Con l'avvio delle lauree pro
fessionalizzanti e la loro armo
nizzazione con l'offerta degli lts 
ilnostro Paese si dota [malmen
te di un proprio modello di for
mazione terziaria professiona
lizzante», spiega la ministra Fe
deli. Che sottolinea come que
ste lauree rappresentino una 
risposta alla necessità d ei giova
ni «di potersi quaiiJicare rapida
mente e anche alla domanda di 
person31e altamente formato 
cbe viene da imprese e mondo 
delle professioni». 

,di prossimo anno potrebbe
ro partire i primi lO corsi di lau
rea professionalizzante in al
trettanti atenei», avverte il pre
sidente della Conferenza dei 
rettori GaetanoManfredi. Che a 
Napoli(ilsuoateneo) faràparti
re un corso in meccàtronica in
sieme all' ord ine degli ingegneri. 


